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Caro Giulio,

 

sommessamente, perché non saprei essere analitico rispetto a uno sguardo sul mondo che non riesco ad assumere, vorrei solo fare tre osservazioni.

 

I metodi sostanzialmente quantitativi che vengono proposti, soprattutto il complesso algoritmo riferito alle riviste, non possono che produrre una fotografia della situazione esistente; se su questa base verranno erogati fondi e verranno vinti concorsi, sarà inevitabile che chi pubblica in serie A andrà avanti, farà scrivere i propri allievi in serie A, loro avranno finanziamenti e vinceranno concorsi; come risultato di questa complessa operazione avremo finalmente una forma di cooptazione, però scientificamente fondata.

 

La confusione fra quantità e qualità o, peggio, l idea che la quantità possa trasformarsi in qualità non si afferma certo oggi per la prima volta; ha mietuto anche un certo numero di vittime, se ricordiamo il paradigma scientifico del diamat, e credo non serva illudersi che oggi non andrà così perché noi siamo buoni mentre quegli altri non lo erano; questo lo potranno dire solo quelli che verranno dopo di noi; sarebbe meglio evitare il rischio e ricordarsi quanta fatica si fa per uscire da quelle illusioni.

 

Assistiamo ancora una volta al progressivo affermarsi di una forte forma di pensiero unico nato dalla morte delle ideologie; abbiamo prodotto regolamenti, calcoli, procedimenti formali: si tratta probabilmente di una ubriacatura, come era stata quella ideologica di decenni fa; però almeno noi che studiamo il medioevo dovremmo essere vaccinati, non dovremmo avere bisogno di particolare fantasia per sapere quanto conta l eresia, il dissenso, la resistenza alle condanne e quanto questi atteggiamenti  aiutano anche quelli che stanno dall altra parte.

 

E non dimentichiamo di rileggere l intervento di Boulnois

http://www.sauvonsluniversite.com/spip.php?article730
 

Cordiali saluti a tutti

 

Massimo Parodi
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